
È INIZIATO ieri pomeriggio al Palazzo di giu-

stizia di Torino l’interrogatorio di garanzia di

Luigi Gallo, l’ex presidente del Venezia arre-

stato la scorsa settimana per la falsa fideius-

sione procurata alla

società granata per

l’iscrizione in A. Gallo

ha detto di essere

stato raggirato e avrebbe elencato
poco meno di una decina di nomi
di persone che sarebbero in pratica
gli orchestratori della truffa, rita-

gliandosi un ruolo di semplice in-
termediario. A due giorni dalla
“sentenza d’appello” della Coavi-
soc che stabilirà quali squadre han-
no i requisiti per iscriversi ai pros-
simi campionati professionistici,
ancora una volta il destino di un
club è legato a filo doppio ad una
complicata vicenda giudiziaria. I
“granata”, da parte loro, non han-
no fatto materialmente in tempo a
sostituire le (false) certificazioni

fornite da Gallo con qualcosa di
più convincente e si ritrovano at-
tualmente esclusi dalla serie A. Ie-
ri il patron Ciminelli ha intanto
raggiunto un accordo con l'Agen-
zia delle Entrate per i 36 milioni di
debito Irpef, rateizzati in 5 anni
“sull’esempio Lazio”. Vicende pe-
nali a parte l’estate del calcio italia-
no si annuncia comunque torrida: i
sindaci telefonano preoccupati in
Figc, ma le cifre sono davvero al-
larmanti. In serie A a fronte di
1250 milioni di euro di entrate ne
sono stati spesi 1850. In B, incassa-
ti 200 milioni (compresa la mutua-
lità, che ora non c'è più), sono stati
spesi 450 milioni. La serie C: «E’
morta», secondo le parole di Ma-
rio Macalli, presidente della Lega
di C. I club professionistici devono
all'Erario 600 milioni di euro. Ora
è partito il conto alla rovescia: il 15

luglio il verdetto del consiglio fe-
derale. In A, oltre al Torino, trema
il Messina. In B, Salernitana, Peru-
gia e Treviso. In Serie C sono al-
meno 16 le società a rischio: oltre a
Como e Venezia (fallite), Andria,
Foggia, Reggiana, Spal, Beneven-
to, Vis Pesaro, Torres, Sora, Tera-
mo, Gela, Imolese, Latina, Pro Va-
sto, Rosetana, Spezia, Fermana,
Pro Patria, San Marino, Cavese e
Canzese (che non si è neppure
iscritta al campionato). Come det-
to, i club ora faranno ricorso alla
Coavisoc, poi il 15 si pronuncerà
la Figc. Ma è e resterà un'estate cal-
dissima perché è possibile in caso
di bocciatura rivolgersi alla Came-
ra di conciliazione del Coni, al Tar
(del Lazio) e al Consiglio di Stato
per gli ultimi due disperati di sal-
varsi per quest’anno e ricomincia-
re a indebitarsi per il prossimo.
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Bilanci e indagati, è il calcio delle truffe
Da Berlusconi a Preziosi, anni di affari sporchi del pallone che aspetta i verdetti Covisoc

Raduno
LaJuventuscomincia l’avventura
ChampionsLeaguenel mirino

La Juventus 2005-06 si è radunata oggi a Sali-
ce Terme. Luciano Moggi ha dichiarato: "La
squadra è fatta", ma poi ha precisato "Se ci ca-
piterà un'occasione la prenderemo". Fabio
Capello soddisfatto dell'organico: "Quest'an-
no avremo dall'inizio Nedved, Trezeguet ed
Emerson", mentre Del Piero e Zambrotta pun-
tano tutto sulla Champions: "L'obiettivo prima-
riodella stagione".

Basket
Europei:pre raduno pergli Europei
inSerbiasenza sorprese

Sono 16 i giocatori convocati dal ct dell'Italia,
Carlo Recalcati, per il programma di prepara-
zione agli Europei che si terranno in Serbia a
settembre. Questa la lista: Gianluca Basile,
Massimo Bulleri, Dante Calabria, Marco Carra-
retto, Roberto Chiacig, Alessandro Cittadini,

Giacomo Galanda, Angelo Gigli, Stefano Man-
cinelli, Denis Marconato, Marco Mordente, An-
drea Pecile, Gianmarco Pozzecco, Tomas
Ress,AlexRighetti, MatteoSoragna.

Cagliari
Dopo13annidi presidenza
Cellino lascia.Ghirardi il suoerede

L'annuncio ufficiale verrà dato soltanto
oggi, dopo la riunione del Consiglio di Am-
ministrazione che ratificherà le nuove cari-
che societarie, ma la decisione di abdica-
re il presidente del Cagliari Massimo Celli-
no l'ha presa già da tempo. Ha scelto di
andare a vivere all'estero, a Miami, negli
Usa, e di lasciare la presidenza della so-
cietà che detiene da 13 anni (la più longe-
va nella storia del club isolano) ma non la
proprietà che resterà ancora nelle sue ma-
ni. Da domani, il nuovo numero uno del
Cagliari sarà Bruno Ghirardi, avvocato
bresciano attualmente vice presidente,
mentre il commercialista cagliaritano Ser-
gio Vacca verrà nominato amministratore
delegato.

SergioCragnotti FrancoSensi StefanoTanzi ErmannoPieroni EnricoPreziosi

Le lunghe vicende giudiziarie di
SergioCragnotti, finitopoi in
carcereper il crac Cirio, hanno
avutomoltoa che fare con il mondo
delcalcio. Cragnotti fu tirato in ballo
dall’allorapresidente delTorino
RobertoGoveani che ammise
d'aver ricevuto 2,4miliardi di lire in
neroper il trasferimento, nell'estate
'93,delportiereLuca Marchegiani
dallasocietà granata allaLazio.

Poi toccò
alla
vicendasul
passapor-
to italiano
diJuan
Sebastian
Veron,
ancora in
corso. Il 18
ottobre

2000 laprocura diRomane chiese il
rinvioagiudizio per il reato di falso
ideologico.Al Comunedi Fagnano
Castello (Cosenza), fu rilasciatoun
certificatoattestante il rapportodi
parentela tra il centrocampistae
GiuseppePorcella, emigrato in
Argentina il secolo scorso. Sulla
vicenda l’ex patron della Lazioè
stato interrogato anche il 18
febbraiodiquest’anno.

Anche laRoma e il suo presidente
storicoFranco Sensi hanno avutoa
che farecon la vicenda passaporti
falsi. Il 24maggio 2004 Sensi èstato
rinviatoa giudizio dalla quarta
sezionedella CortediAppello di
Roma,per la vicenda dei falsi
passaporti deigiocatoriGustavo
Bartelt eMarcos Cafu. Il 26 maggio
diquest’annosulla vicenda èstato
ascoltatoanche Zeman.Altra

vicenda
giudiziaria,
poi risolta
inunnulla
di fatto,
riguardò i
25orologi
Rolex
regalati
agli arbitri
in

occasionedelle feste nataliziedel
1999.Sensi fuascoltato dalla
procuradiRomanel febbraio del
2000.La stessaprocura il 6giugno
2002chiese l'archiviazione per
Sensie per il direttore generale
FabrizioLucchesi perché l’ipotesidi
reato (frode inambito sportivo) non
fuprovata. Sullavicenda indagòa
lungo il procuratorediTorino
Guariniello.

Il cracParmalat ha portato dietro disè il
Parmacalcio e il suopresidente
StefanoTanzi, figlio di Calisto. Il
bilanciodel Parma Calcioservì molte
volteperoscurare operazioni
finanziarie fittizie del gruppo. Inuna
lettera riservata inviata alCommissario
straordinariodi Parmalat Enrico Bondi,
StefanoTanzi spiegò come nel 2002 il
Parmacalcio finanziò per 9,6milioni di
euro laHit spa, la holdingdel turismo

della
famiglia
Tanzi. La
cosaèstata
poi
accertata
daun
rapportodei
revisori
della
Pricewate-

rhouseCoopers, trasmesso dallo
stessoBondi alla Procuradi Parma.
«Un finanziamento -sottolinea la
relazione riservata -ottenuto perscopi
non legati all'oggetto socialedel clube
che,a quella data, rappresentavaben il
25% delpatrimonio netto del Parma
calcio.Di questa operazionepoi non
risulta traccia negli atti del consigliodi
amministrazione, delcollegio
sindacaleo dellasocietà di revisione.

Chihaconosciuto il carcere per il crac
della squadradicalciodi cui era
proprietarioè ErmannoPieroni,
presidentedell’Ancona.Nell’agosto
2004Pieroni fu arrestatoe poi rinviato
agiudizio per false fatturazionialla
truffaai dannin delloStato, finoalla
bancarotta fraudolenta per
distrazione. Incarcere Pieroni ha
subitoun lunghissimo interrogatorio -
circa30 ore,distribuite in quattro

tranche- a
cui si era
sottoposto
volontaria-
mente.
Secondo la
procuradi
Ancona-
che il 10
agosto
2004aveva

chiesto ed ottenuto il fallimentodel
clubperun passivo di40 milionidi
euro- sarebbero stati 12 i milionidi
euroentrati nellecasse poidistratti da
Pieroniper scopidiversi da quelli
societari.Pieroni deveanche
risponderedi truffaaggravata.
Quest'ultimoaddebito riguarda le
operazionieffettuate nell’ambito
della ricapitalizzazioneda circa 19
milionidi euro tentata nel luglio2004.

Prima dei recenti problemi per lepartite
“vendute”con il Genoa, Enrico Preziosi
haun curricullumpoco invidiabile. A
ComoPreziosi è indagatosul
fallimentodella società (risalente al
dicembre2004)di cui è stato
proprietario finoal2003 con l'ipotesidi
bancarotta fraudolenta. Un buco da16
milionidieuro cheha portato al crac.
Preziosicedette il pacchetto di
maggioranzaall'imprenditore

milanese
Aleardo
Dall'Oglio,
chea sua
voltaha
passatodi
mano il
controllo
societario
primadel
fallimento. Il

Comoera appena retrocesso dalla
serieA e proprioall'inizio del
campionato diserie B 2003/2004ci fu
ungran movimentodi giocatori che da
Comosi trasferirono verso il Genoa,
societàdi cui Preziosiè ora presidente.
L'ipotesiè che Preziosi, trasferendosi
daComo a Genova, abbiacompiuto
unasorta di spoliazione delpatrimonio
delclub lariano,portando conse' a
costozero diversi giocatori.

SilvioBerlusconi

Il passaggiomiliardariodiGianluigi
Lentinidal Torinoal Milan si trascinò
dietrouna lunga vicendagiudiziaria,
chiusaanchegrazieal Lodo
Schifani. Il 1 luglio 1992 l’attaccante
passaai rossoneri,di cui Berlusconi
eraall’epocapresidente,per 18
miliardidi lire.Nel maggio1997 la
ProcuradiMilanochiede il rinvio a
giudizioper Silvioe Paolo
Berlusconi,per l’amministratore

delegato
Adriano
Galliani,
accusatidi
falso in
bilancio,
peravere
creato
fondineri
per10
miliardi

pagatesottobancoal presidentedel
TorinoBorsano. Il procedimento fu
bloccatodall’applicazionedel
cosiddettoLodoSchifanida parte
dellaseconda Corte d'Appellodi
Milanochedispose la sospensione
delprocedimentoper quanto
riguardavaSilvio Berlusconi,
prosciogliendoloanchedopo
l’eccezionedi incostituzionalità il 5
novembre2002.

Un’araba israeliana ha vinto la prima
medaglia d’oro della 17ª Maccabiade,
l’Olimpiade ebraica con 7000 atleti da 55
paesi aperta nello stadio di Ramat Gan
La vincitrice è la 17enne Asala Halag,
della città araba di Sakhnin, che nelle finali
di nuoto dei 200 rana ha prevalso in 2’46”93
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Il presidente del Venezia Luigi Gallo, a destra, con l’ex ds Pino Pagliara Foto Ansa
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Oltre al crac Cirio
il passaporto di Veron

I Rolex agli arbitri
più Cafù e Bartelt

Il Parma calcio usato
per i “fondi” del gruppo

■ diFrancescoLutieMassimoFranchi

Ancona, il presidente
in carcere per truffa

Prima del caso-Genoa
il fallimento del Como

Il processo Lentini
fermato dal lodo Schifani

Il Parma ha convocato Gilardino per il raduno
di domani. «Il calciatore - ha spiegato il club in
un comunicato - non ha mai chiesto alla società
di essere esentato dalla convocazione pertanto,
se non verrà ceduto prima, risponderà regolar-
mente alla chiamata del club». Oggi il Milan
farà un nuovo tentativo per l’attaccante. Per
prendere Gilardino però i rossoneri dovranno
fare un nuova e più sostanziosa proposta rispet-
to ai 24 milioni offerti sinora. Il Parma infatti
rimane fermo sulla richiesta iniziale di 30 mi-
lioni: e non ha fretta di chiudere. La Fiorentina
ha preso dal Valencia Fiore con la formula del
prestito con diritto di riscatto. «Il calciatore - ha
detto il direttore sportivo della Fiorentina Cor-
vino - aveva grande voglia di venire con noi:
questo ha aiutato a sistemare gli ultimi detta-
gli». Ieri sera il centrocampista è arrivato a Fi-
renze per sostenere le visite mediche. Si allon-
tana invece Toni. La Fiorentina continua a of-

frire per lui 10 milioni, il Palermo invece ne
vuole 11,5. Secondo Corvino «il giocatore è un
nostro obiettivo, ma rimarrà tale solo a certe
condizioni: un milione e mezzo di differenza
tra offerta e richiesta non è poco, sono sempre
tre miliardi di vecchie lire». Duro il ds rosanero
Foschi: «Non c’è nessuna trattativa, Toni è e
resta del Palermo. La Fiorentina è andata oltre,
scorrettamente: se vuole il calciatore sa quello
che deve fare». I due club si rivedranno anche
per discutere di Zaccardo, terzino destro che
piace molto ai viola. L’Inter è interessata al-
l’esterno del Real Madrid, Figo. Il calciatore ha
detto che «giocare nel Liverpool sarebbe un so-
gno, ma non sempre i sogni si avverano: al mo-
mento non c’è nulla di fatto». Il tecnico dei
campioni d’Europa, Benitez, ha poi ammesso
che «l’ipotesi di un ingaggio di Figo da parte
nostra è molto difficile». I nerazzurri potrebbe-
ro quindi avere strada libera nel prendere il gio-

catore. Il Real però vuole 5 milioni: non pochi
per un giocatore di 32 anni, che oltretutto ha un
ingaggio molto alto. Ieri il direttore generale
della Juventus Moggi ha detto che «la Juve è
già fatta: ci guarderemo intorno per vedere del-
le occasioni, ma siamo interessati solo a degli
scambi». Ma i bianconeri sono attivissimi sul
mercato. Prosegue la trattativa con l’Arsenal
per Viera: secondo la stampa britannica, l’ulti-
ma offerta dei bianconeri ai «Gunners» sareb-
be di 22 milioni più i cartellini di Zebina e Ma-
resca. Anche Cassano, nonostante le smentite,
rimane un obiettivo: la trattativa con la Roma
riprenderà a fine settimana. Ai giallorossi po-
trebbe essere girato Miccoli come parziale con-
tropartita. «Con la Roma - ha precisato però
l’agente del giocatore - non c’è stato ancora al-
cun contatto: l’offerta c’è ma per fare un affare
serve anche la domanda».
 LucaDeCarolis

MERCATO Ultime ore per l’affare: domani il raduno degli emiliani. Fiore alla Fiorentina

Gilardino ancora sospeso tra Parma e Milan
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